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Decreto-legge Lupgoter enviale n. 571 c1te istittliece, con sede
in Cremona, ten eut- autonomo per la costruzrone e l'eser-

cizio dei porto di wivigazione eterna in quella città.

Decreto Lyogotenonziato n. 632 c/re aumenta lo stanziamento

del cap. ii8-bm dello slago di precisione della spesa del Mi-

nistero della marina per l'eserciato finanziario 1918-919.

Decreto Luogotenenziale n. 633 c1te apporta maggiori asse-

gnazioni in alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero della, marina, per l'esercizio finanzia-
rio /ÐIB-9/9.

-Doorete Luoyotomuziale n. 031 che attutente il fondo asse-

gnato al Ministero della gu-vra, ne/fesercizio 1918-919, per
collocamenti a riposo di atelorità.

Dooreto Luogomenenziale n 63õ relativo al trasporto di somma
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' 19/8-919, al bilancio deltte gtterrt, per l'eserci.io medesimo.

Decrato Luogotenenziale n. (138 c1ee modifica aleteni articoli
del regolamen/0 13 marzo 1904, n. 14/, per /a esectezione
del testo unico della legy steg/i infortuni de gli operai sul
lavoro 31 gennaio 1904, n. 51.
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toghe o negozi, demandandosi le re!«/ive controversie alla de-
cisione della Commissione arbitrate istituita ai termini de -

l'art. 3 del decre/o Ltcogatenenziale 8 mr rzo 1917, n. 403.

Decreto Luogotenenziale n 613 concernente il trasporto di
somma nel bilancio de1/e poste e telegra/î per l'esercizio 1918-
1919 da un capi/olo de/l Ammi stra:ione postale ad un ca-

patolo di quello /elefonico.
Comándo supremo del R. esercito ifaliano: Ordinanza che

revoca il divieto d'introduzione della valuta atestro.ungarica
nel trentino e nella Venezia Giul*a.
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LEGGJ.. E DECRET.L
Il numato 571 della raccoi¢a u/)iciale delle leggi e dei doveti
tel Regno contsene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

.
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici, di

concerto coi ministri dell interno, de3le finanze e del
tesoro :

Aubiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

È istituito un ente Autonomo con la denominazione di « Azienda
del porto di Cremona » per la costruzione e l'esercizio del porto di
navigazione interna in quella città.
Costituiscono 11 porto di Cremona gli scali commerciali ed indu-

striali da costruirsi nei comuni di Cremona e di Duemiglia lungo la
lio a navigabile di seconda classe M,Iano-Lodi-fiume Adda-flume
Po fino alla foco e da Cavanella Po fino alla conca di Brondolo.

Art. 2.
L'ente ha sede in Cremona ed avrà la durata di anni 70.
Esso provvede:

a) all'attuazione del progetto dell'ottobre 1918 a firma del-
l'ingegnere Vittorio Baltieri e dott. Mario Beretta, delliimporto di
L. 5 25.000, riconosciuto meritevole di approvazione dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici col voto 15-17 febbraio 1919, n. 70;

b) a successivi miglioramenti ed ampliamenti delle opere
portuali e degli impianti relativi, sia commerciali che industriali;

c) alla manutenzione e riparazione ordinaria e straordinaria
del porto;

d) alla gestione di tutti i servizi portuali;
e) all'Amministrazione dei fondi e proventi assegnatigli;
f) alle spese. di qualsiasi natura necessarie pel disimpegno

delle attribuzi6ni sopra indicate.
Per quanto concerne la polizia giudiziaria. la pubblica sicurezza,

la sanità pubblica e la dogana nell'ambito del porto si provvede
secondo le disposizioni delle Vigenti leggi.

Art. 3.
L'Amministrazione dell'azienda del porto di Cremona ð affidata

ad un Consiglio composto di 7 membri, dei quali il presidente sarà
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nominato, su prop'oèta del comuno di Cromona, con doorototRoale
.promosso dal-ministro dei.lavori pubblici.
Gli altri membri saranno nominati uno dal ministro dei lavori

pubbliol, uno dal ministro del tesoro, uno dalla provincia di Cre-

mona, due dal comune di Cremona, ed uno dalla Camera di com-
moi•oio di freinona.
Il Consiglio eleggerà nel proprio seno il vice presidente.

Art. 4.

gmandafo dei componenÌ;i il Consiglio di amministrazione dura
quattro änni, e può essere riconfermato.
Il presidento ha la rappresentanza dell'azienda, ò incaricato della

eseenztone dello dehberazioni del Consiglio ed ha tutte le altro at-
tribuloni che gli sono deferite dallo statuto.
Le disposizioni dell'art. 6 della legge 30 giugno 1908, n. 304, pos-

sono essere applicate, con decreti det ministri competenti, ai .fun-
zionari governativi ohiamati a far parte del Consiglio di ammini-
strazione dell'SElonda.

Art. 5.
Entro due mesi dalla pubblicazione del presente decreto sarà per

la prima volta provveduto alle nomine di cui al precedente art. 3.
Nel due-mesi suaoessivi 11 Consiglio di aimidnistrazione delibe-,

rerk lo,sbatuto dell'azienda, nel quale saranno determinato le at-
<tribuzioni del Consiglio e del presidente, quali tra le deliberazioni
del Consiglio (oltre quelle indioate nel presente decreto) siano sog•
gotte, all'approvazione del Gover no, le indennità agli amministra-
tori e quanto altro occorra per 11 regolare funzionamento del Con.
siglio. ,
Nello stesso periodo di tempo il Consiglio sottoporrà all'approva·

stone del Governo le norme cut dovra essere informata l'Animini-
strazione dell'azienda durante e dopo la costruzione del porto per
tutto cið che non sia regolato dal presente decreto.
Lo statuto e le norma di cui sopra, oog le modifloazioni che si

riterranno necessarle,.verranno approvati con R. decreto su pro-
posta dei millistri dei lavori pubblici e del tesoro.

Art. 6.
In base al progetto indicato all'art. 2 saranno conípilati dalla

azienda portuale i progetti di esecuzione delle opero por essere sot-
t>posti all'approvaziono del hiinistero dei lavori pubblici.

Art. 7 '

L'azienda portualo ha fàcoltà di proporre, snehe in corso di eso -

etizione delle opere, tutte _quelle varianti ai progetti già approvati
c'le eiano consigliate da esigenze tecnicho o tendano a mighorare
le condizioni.di oostruziorie e di eseroizio del porto. .

Tali, varianti dovrauno ottenere la preventiva approvazione del
MiÑsiero dei, lavori pubblici ogni volta che importino diferenze
nella spesa prevista coi progetti glå approvati per più di L. 100,000
ovvero modinoazioni di parti.essenziali dei progetti eteesi: in tutti
gli altri casi la loro ammissibilitå verra giudicata dall'ispettore com-
partimentale del genio civile.

Art. 8. •

Pei• Ia.gompilazione dei progetti e per la direzione, contabilità e

collatidazione del lpvori,di costruzione, di miglioramonto e di am-

pliamlinto.contemplati nell'art. 2, si osserveranno le norme vigenti
per lo opere di aptito dello Stato che seno nelle attribuzioni del
-311nistero,dei laveri pubblici, in guanto risultino applicabili in re-
lazione alla speciale organizzazione delPazienda.

Art. 9.

.I,contratti, stipulati dall'azienda non potranno aver durata, ne
creare impegni, oltre il terinine dell'azienda stessa, salvo inter-
vèËgi espressa autorizzazione del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 10.
È data facoltà all'azienda di imporre e riscuotere una tassa sulle

merci imbarcate e sbarcate, una tassa di stallia sui natanti cig-
sonna-delle quali non superiore a lire una per tonnellata metrica,
rispettivamente di carico o di stazza, nonchè multe por contrava
Venzioni ai vari regolamenti di polizia portuale.

,La tariffa di tali tasso da approvarsi a monte delfart. 21 potrå
essere, con le stesso modalità ivi previste, motlineata ogni triennio.

Art. 11.

L'azienda provvederå al servizio di trasporto sui propri binari
fino alle stazioni di innesto con la rete di Stato, riscuoten,do le
relative tasse e concorderà con le ferrovie dello Stato le adrme ed
i cotrispettivi pel servizio cumulativo e per l'uso dei carri che
l'Amministrazione ferroviaria fornirà su richiesta dell'azienda stessa
con riguardo alle speciali esigenze del traffico del porto.

Art. 12.

L'azienda dispone dei seguenti mezzi ânanziari:
1° contributi dello Stato, della Provincia e del comune di

Cremona;
2* frutti dell'uso,idella concessione e dell'afiltto di aree, fabbri.

cati, impianti e meeoanismi del porto;
3 proventi dell'esercizio diretto dei servizi del porto e canoni

pei servizi dati in appalto;
4 proventi dell'imposizione di tasse portuali e della cessione

di aloe;
5° somme versato dai privati quale rimborso delle spese oc-

corse per risaroimento di danni arreeati alle opere impianti, ecc.,
in contravvenzione alle norme per la polizia del porto;

6° proventi per oblazioni e contributi volontari e di qualsiasi
altra natura;

7° ricavi di prestiti e di altre operazioni finanziario consentite
dalle vigenti leggi.

Art. 13.
L'azienda ha facoltà di contrarre prestiti e di emettere obbliga.

zioni nei modi ed allo condizioni che saranno determinate dai mi-
nistri del tesoro e dei lavori pubblici.

Art. 14.
Per l'esecuzione del 1° Iotto delle opere portuali di Cremona -

che dovrà essere ultimato entro 18 mesi dalla data del presente
deereto e la oui spesa è prevista nel progetto di massima in lirà
1,500,000 - Io Stato, la provincia ed il comune di Cremona verse-

ranno all' azienda del porto, in dye rate eguali al 1° giugno ed al
1° dicembre 1919, rispettivamento il 60 Oi0, l'd 010 ed il 320(0 della
spesa risultante dal relativo progetto esecutivo.
Allorquando per le esigenze del traffico e lo sviluppo industriale
l' azienda del porto procederà all'esecuzione delle opere di comple-
tamento secondo il progetto di cui all art. 2, lo Stato, la provincia
e 11 comune di Cremona dovranno versare all'azienda stessa, ra-
tealmente nel periodo di costruzione, il 6 i Otu, I'8 0¡O ed il 32 0¡O
rispettivamente della spefa risultante dai progetti esecutivi appro.
v.Act come all'at t. 6. .

Qualora il costo efettivo delle opere risultasse superiore a quello
preventivato nei progetti esecutivi, la maggiore spesa sarà fornita
dal comune di Cremona mediante anticipazioni infruttafere rimbor-
sabili con gli utili dell'azienda a termini dell'art. 17.
I contributi dello Stato di oui al presonte articolo saranno impu-

tati alla spesa di lire 110 milioni, autorizzata col decreto Luogote-
nenziale 2 febbraio 1919, n. 150, per opere nuove di navigazione
interna (art. 1 lett. f).

Art, 15.
I Comuni, che a norma del testo unico ll luglio 1913, n. 959,

delle disposizioni di legge sulla navigazione interna e del relativo
regolamento 17 novembre 1913, n. lßl4, risulteranno interessati
nell'Opera, <iovranno rimborsare al comune di Cromona le rispet-
tive aliquote di contributo commisurate alla spesa che sarà servita
di base per la determinazione del contributo dello Stato.

Art. 16.
11 comune di Cremona anticipera all'aziènda, fino a concorrenza

di L. 250.000, le somme necessarie all'avviamento dell'esercizio del
porto
Qualora i proventi dell'azienda non bastino a coprire gli oneri

dell'esercizio, la diff renza emergente dal conto di ogni anno sarà
colmata dal comune di Cremona.
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li atitfãipazioni, insielme agli interessi se lici in misurs non

superiore al 5 per dento, saranno rimborsati dall'azienda al comune
di Cremona con gli utili che potranno risultare dall'esercizio del

porto a termini dell'art. 11.
Art. 17.

Il prodotto netto risultante dal conto annuo di esercizio - com-
prese nel passivo anche le quote di manutenzione e di rinnova-

mento delle opere e degli impianti - sarà devoluto innanzi tutto

4 rimborsare il comune di Cremona delle anticipazioni di cui agli
articoli 14 e 16.

Successivamente, il prodotto netto sarà devoluto alla costituzione

di un fondo di riserva Ai non oltre L 500 000, per sopperire ad
oventuali perdite future. Le somme - così accantonate saranno coi

relativi frutti investite secondo le norme che prescriverà il Mini-
stero del tesoro.
II°rimanente prodotto netto sarà ripartito a favore dello Stato,

della Provincia, del comune di Creinona e degli altri Comuni inte-
ressati nelle stesse proporzioni dei rispettivi contributi nella co-

struzione dell'opera.
Art. 18.

I progetti d'importo superiore alle L 50 000 per riparazioni straor-
dinarie e per migItoramento delle opere dovranno essere sottoposti
all'approvazione dell'ispettore compartimentale del genio civile.

Art. 19.

II Ministero dei lavori pubblici virilerà, a.mezzo dell'ispettore
compartimentale del genio civile, perché i lavori siano y eseguiti a
tutta regola d'arte e in conformità ai progetti approvati e. perchè
le opere e gli impianti tutti siano sempre conservati in buono stato
di manteni nento, senza che pel fatto di tale sorveglianza resti me-
nomata•14 responsabilitå dell'ente.
I'azienda dovrà fornire tutti i chiarimenti e mezzi opportuni e

all'occòrrenza, su invito dell'ispettore, sospendere momentanea-
monta i lavori in attesa delle competenti decisioni del Ministero.
Se dalle verifiche risulterà che le opere e gli impianti non siano

regolarmente costruiti e mantenuti, l'ispettore incaricato della vi-

gilanza ne riferità al Ministero il quale, previa ingiunzione all'a-
zienda, potrà provvedere di ulfleio agli occorrenti lavori.

Art. 20 ,

Dopo ultimata la costruzione del porto il Ministero dei lavori

pubblici farg procedere ad una visita di ricognizione generale delle
opere, in seguito alla quale verrà stabilita, di concerto con l'azienda,
l'apertura del porto all'esercizio.
Ñell'atto di ricognizione sarà fatta risultare da apposito yerbale

la descrizione sommaria delle opere e degli impianti oseguiti.
Art. 21.

I regolamenti per i servizi del porto e le tasse e tariffe relative,

nondhó le norme per l'applicazione di queste, saranno approvati
oon decreti Reali, su proposta del ministro dei lavori pubblici, di
concertd eon i ministei delle finanze, industria, commercio e lavoro,
sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici e 11 Consiglio .di
Stato.

,

Art. 22.

Nei tre mesi successivi ,alla chiusura dell'eseroizio finanziario,
fazienda rassegna il conto al Ministero det lavori pubblici il quale,
dopo averlo comunicato per le loro osservazioni all'Amministra-

zione provinciale e a quella comunale di Cremona e dopo traseorso
11 termine perentorio all'uopo assegnato, provvede di cáncerto col

Ministero dol tesoro, in merito alla approvazione di esso. A giu-
stificazione del conto saranno esibiti dall'azienda i necessari doeu-

menti e forniti tutti i toezzi por le verifiche che i Ministeri dei

lavori pubblici e del tesoro potranno disporre.
Art 23.

Il ministro dei lavori pubblici Valendosi, in quanto occorra, anche
di funzionari dipendenti da altro Amministrazioni dello Stato e

previo accordo, in tal caso col ministro competente, può in ogni
tempo far ispezionare e sindacare l'andamento di ogni ramo dei

servizi afildati all'azienda portuale.

Art. 24. 1 ,

Il Governo del Its ha in opt tempo la fanolta di sciogliere por
gravi motivl, sentito il Consiglig supei•iore def lWyoridpubblici e su
conforme parere •del Consiglio di Stato, l'Amministrazione del-

l'azienda affidandola ad un commissario Regio.
La det a Amministrazione deve essere ricostituita al più tardi

nel termine di sei mesi. Quando speciali ragioni richiedessero un

prolungamento dei poteri del R. commissario, il Governo del Re

provvederla, con decreto Reale, su conforme parere del Consiglio di
Stato.
Tale proroga non potrà eccedere i sei mesi.

Art. 25
Le opere di cui all'art. 2 sono dichiarate di pubblica utilità, ed

alle relative espropriazioni provvedera l'azienda del porto.
A tali espropriazioni sono applicabili gli articoli 12 e 13 della

legge 15 gennaio 1885, n. 2892, sul risanamento della città di Na-

poli.
L'azienda del porto pofrá immettersi nel possesso dei benioccor-

renti in seguito alla compilazione dello stato di consistenza dei
fondi da oocupare che sarà approvato dal Ministero del lavori pub-
blici.
Il Ministero, sentito gil Consiglio superiore dei lavori pubblici,de-

terminerà pure la somma che in via provvisoria dovra depositarsi
per la indennità di espropriazione e per gli altri eventuali.risarci-
menti che ai terzi possano competere. 11 verbale di consistenza equi-
Vale alla perizia di cui all'att. 32 della legge 25 giugno 1865, au-
mero 2359.
Ogni variazione o rettifica delle espropriazioni che si manifeptasso

necessaria all'atto della esecuzione dell'opera sarà approvata con lo
stesso procedimento.
Si applicheranno per tutto il resto le disposizioni della legge 25

giugno 1865, n. 2359.
Art. 26.

L'a.zienda del porto ha fin da ora la facoltà di compilare un piano
particolareggiato di esecuzione-de11e espropriazioni di terrent ed
edifici che potranno occorrere per tutte le sedi di scali 'commerciali
ed industriali neî territori di Cremona e di Duemiglia, anohe in
provisione di um maggiore movimento commerciale e di quelli che
convenga riservare per futuri impianti codimorciali ed industriali.
Questo piano da compilarsi e pubblicarsi a termini degli articoli

16 p 17 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e ad ogni effettofi essa
sark presentato per l'approyazione entro tre anni ed approvato a
termini dell'art. 22 della legge stessa.
Alle espropr azioni che siano ettettuate in base a tale piano sono

estese le disposizioni dell'articolo precedente.
Art. 2T.

Fing a che non sia stato emanato il decreto Reale di oui all'ul-
timo comma dell'art. 5 il comune di Cremona adotterà. tutti i prov-
Vedimenti così di carattere tecnico come amministrativo coniprest
gli espropri, di culalprecedente articolo, per lamigliorepredisposi•
zione dei lavori previa intesa col Ministero del lavori pubblici.

Art. 28.
In armonia col progresso dei lavori di costruzione del porto, il

comime di Cremona dovrà adottare tutti i provvedimenti di sua
competenza per la formazione delle strgde di accesso al porto e por
Pimpianto di tutti gli inerenti servizi municipali.
Per la somíninistrazione di aequa potabile, gas, energia elettrica

per raccordi ferroviari e tramviari e per quanto altro occorra per
il servizio del' porto le Amministrazioni pubbliche concederanno,al-
l'gzienda del porto le maggiori possibili facilitazioniel'applicazione
delle tariffe minime.

Art. 29.
Nell'ambito del porto potrà essere istituito un magazzinó gene•

rale ai sensi della legge 17. dicembre 1882, n. 1154, per la onatodia
o conservazione delle merci e derrate di qualsiasi proveniënza o

destinazione.
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Art. 30.
Tutti gTÝ Li e contratti che verranno stipulati nell'interesse del-

l'azienda dál portò, Li .$otisidereranno siccoillo. fatti nelP intoresse
dello St o,ÍngÌi effetti dei'registio, bollo e delle tàsse: e tutti i
redditi di quàlsiasi specieLdi pertirienzä dell'e,nte, nonchè gli Inte-
ressi ed i premi delle obbligazioni dg prestiti emessi dall'ente
stesso saranno esenti dalle imposte dirette sui terreni, sui fabbri-
cati o di ricehezza mobile.

Art. 31.
Allo scadere dpl tempo stabilito per la durata dell'azienda le'

opere, gli impianti, i meccanismi, i materiali ferroviari e tramviari,
i galleggianti äd:i fondí accantonati pel rinnovamento del mede-
simi eranno devolutl allo Stato
I fondi disponibili,-compreso quello di riserva, verranno ripattiti

fra lo Stato, la provinciä, il comune di Cremona e gli altri Co-
muni intebessati nella pròporzione del riepettivi contributi nella
spesa di costruzione.

Art. 32.
Con la procedura indicata dal decreto Luogotenenziale 26 luglio

1917, n. 1870, saranno aggregate al territorlo'del comune di Cre-
mona le zone attualmente appartenenti ai comuni ill Duemiglia,
Bonemerse, Gerre del Caprioli e Malagnino da ooonparsi per la ese-

cuzione di saali commerciali ed industriali.
Art. 33. /

Per la concessione di small Inngo 11 Po in provincia di Cremona,
quando non sia fatta ad amministrazioni comunali che diretta-
monte provvedano al rolativo esercizio, dovrà chie tersi il parere
delPazienda del porto di'Cremona e dei Comuniohopossanoavervi
interesse per ragioni di territorio.
Il presente decreto avra effetto dal giorno della sua pubblicazione

nella Garketta ts/ficiale e sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente .dpcreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiãle delle leggi.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque·
spetti di osservarlo e di farlo osservare.'

Dato a Roma, addl (3 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

CoLostmo - Boso>r - 3fEDI - STRINGHER.
Visto. Il guardasigtik : PacTa

B nuntero OSS dena raccoha u/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno bontiene ;¾ aeguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volonth delIn Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autoritâ a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sui poteri

eccezionali conferiti al Governo durante la guerra :

Vista la legge 19 dicembre 19t8, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, dt concerto con quello della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 118 Jin « Spese per

la guerra » dello stato di previsione del Ministero della
marina per l'esercizio finanziario 1918-919 è aungen-
tato della somma di lire centomilioni (L. 100.000.000) ;
Questo decreto andra in vigore il giorno stesso

della .sua pubblicazione nella Gazzetta utliciale del

Regno.
Ordiniamo che il presente deoroto, munito del si-

gillo clello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, fâËdando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osseivage.
Dato a Roma, addl 18 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
COLOSIMo - STRINGHER - ÛRL BONO.

Visto, 11 rmordarigiui FAcTA

Il numero 638 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno con¢fene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA -DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D' ITALIA '

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi--

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerrai
Vista la legge 19 dicembre 1918, a 1908;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello sitato di previsione della spesa del Ministero

della marina per l'esercizio finanziario 1918-9t9, sono
apportate le maggiori assegnazioni di cui all'unita ta-
bella, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta u/ßeiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
COLosnto - STRINGHER -- ÛEI. BONO.

Visto. Il guat•danigini: FAcTA.

TABELL A di mazgiori assegnazioni allo stato dÏ previsione della
spesa del Ministero della marina per l'esercizio finanziario
1918-919.

Cap. n. 53. Stato maggioro generale (alliciali di va-
scello e ufficiali mabehinisti). . . . . . . . 2,000,000 --

Cap. n. 54. Corpo del genio navale. . 100,000 -
Cap. n. 55. Corpo sanitario militare marittimo . ; 100,000 -
Cap. n. 56. Corpo di cotµmissariato militare marit-
timo................... 100,000-

Cap. n. 57. Ulliciali dei corpo reale equipaggi . . .

' 600,000 -
Cap. n. 6'i. Difese costiere - Personale. 200,000 -
Cap n 68. Indennità per i personalf militari della

R.marina ................ 100,000-
Cap. n. 73. Armamenti navali (Compelpuze di bordo

al personale imbarcato e speso eventuali di

campagna) . . . . 3,000,000 -
Cap. n. 77. Servizio ospedaliero per i militari del

corpo R. equipaggi (glornate di cura e ma-
teriali d'ospedale) . . . . , , 2,000,000 -

Cap. n. 104. Marcedi al personale lavorante degli
stabilimenti militari marittimi. ~. . . . . . 3,000,000 -

11,200,000 -

Visto, d'ordine di S A. R. il Luogotenente generale di S. M. il Re:
It ministro del tesoro: STRINGHEft.
Il ministro della marimp: DEL BONO,
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D numero 634 deux raccolta ufficiale deue leggi e dei decreti
deutegno contiene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOŸA
Luogotenente Generale di Sua Maestã

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consigho dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
II limite massimo assegnato al Ministero della guerra

nell'esercizio finanziario 19tN-919 dell'annualità per
pensioni da concedersi in dipendenza di collofmenti
a riposo d'autorità, è aumentato di lire duecentomila
(L. 200 000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzatta officiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSIMO - STRINGHER - CAVIGLIA.
Visto, Il gtsardasigilli : FAcTA.

15 nternet'o 685 della raccolta w/jiciale delte leggi e dei decreti
de; Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 giuggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo del poteri oceezíonali per la guerra ;

isto il Nostro decreto 23 gennaio 1919. n. 63;
Vista la legge 10 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La somma di L. 24.197,37 già assegnata ai residui

del capitolo n. 23 ter « Spese pel funzionamento del
Commissariato per l'aeronautica » dello stato di.pre-
visione del soppresso Ministero delle armi e munizioni

per l'esercizio 1918 919, è trasportata nel contodeiro-
sidui del capitolo n. 14 < Sussidi ,ad ufûciali non più
in attivita di servizio, ecc. > dello stato di previsione
del Ministero della guerra per l'esercizio medesimo.

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua . pubblicazione nella Gµzzet/a ufficiale del

Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito d'èl sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti d osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSDio -- StaixoHen - CA9]GLIA;
Visto, E puardasigini: FAcy.

E numero 638 dena raccolta ut/lciale dane leggi e dei d¢creti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Tu virtil dell'autorità a Noi delegata;
Veduto il decreto Luogotenenziale 17 novembre

19 I 8, n. 1825, concernento modificazioni al titolo IV ;
« Disposizioni speciali per i trasporti merittimi > della'
legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n 51, per gli in-
fortuni degli operai sul lavpro;
Veduti la legge (t. u.) 3l gennaio 1904, n. 51, ed il

regolamento approvato con R decreto 13 marzo 1904,
n. 141, per Pesecuzione di essa;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto col
ministro per i trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Agli articoli dal 124 al 130 del regolamento appro-

vato col R. decreto 13 marzo .1004, n..141, per Pese-
cuzione della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, nu-
mero.51, per gli infortuni degli operai sul lavoro, sono
apportate le seguenti modificazioni;

f. All'art. 124 ò sostituito il seguente:
, « Si considerano come persone componenti l'equi-
paggio di una nave quelle designate dall'art. 521 del
Codice di commercio.
Si intendono egme appartenenti allo stato maggiore

della nave oltre al capitano ed alle altre persone le quali,
secondo I art. 66 del Codice della marina mercantile,
hanno la qualifica di ufficiali di bofdo, il commissario,
il primo radiotelegraßsta, gli allievi ufficiali di coperta
e di macchina.
Ai soli effetti dell'obbligo dell'assicurazione la re-

tribuzione annua degli appartenenti allo stato mag-
giora è ra ppresentata dall'ammontare dello stipendio
e dal valore del vitto (panatiche) esclusa ogni ahra
-somma eventualmento ai medesimi corrisposta per
pi·emi, gratificazioni, indennità o per qualeiasi altro
titolo ».

2 ,Gli articoli 125 e.ldG sono riuniti in un solo arti-
colo l25, al quale ò aggiunto il seguente comma:
« Per le persone aue quali siano corrisposte le sole

panaticho, si prendern a base dell'assicurazione lo sti-
pendio o salario più baeso percepito dai marittimi
della categoria cui le poesone stesso appartengono ».

3. È aggiunto col n. 126, un articolo così formu-
lato:

« L'assicuraziore degli equipaggi arruolati con una
quota di compartecipazone si effettua in base ad un
salano fisso denun iato dall'armatore per ciascuna
delle persone che li compongono. In ogni caso tale
salario non dovrà essere inferiore a:

L 6 per il capitano o padrone.
L. 50 per il nostromo.
L. 3 per il marinaio.
L. t 50 per il mozzo ».

4. Al capoverso dell'art. 127 ò sostituito il se-
guente:

« Il pagamento del premio di assicurazione sarà an-
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notato in -apposita ' rubrica del ruolo- di equipaggio ;
per gli,arruolamenti'coli una' quota di compartecipa-
zione se no. fara menzione nel contratto d'arruola-.
mento medesinio ».

5. Alla prima parte dell'art. 128 6 sostituita la'se-.
gurnte:

« Par le imprese di navigazione la denuncia di ogni
infortunio deve farsi all'amorità del porto nella cui
giurisdizione .ò avvenuto l'infortunio, e, se questo è
accaduto durante la navigazione, deve farsi all'alitorita
p ,rtuaria o consolare del,primo approdo a soconda che
la nave giunga in un porto del Regno o dello Colonie,
ovvero dell'estero ».

-

6. Al capovef'so dell'art. 120 ò sostituito il so-
guente:
« Copia delsprocesso' verbale di inchiesta devo es-

sere rimessa al pretore det luogo dov'ò situato l'uffi-
cio di porto di iscrizione, della nave, ed all'Ïstituto as-
sicuratore ».

7. L'art. 130 ò soppresso.
8. È aggiunto, cobnumero 130, un articolo -così

formulato:
,

.
.

« Nel caso che l'arruolamento, abbia avuto termino
per qualsiasi ragfone in località diYorsa da qliella
dell'inscrizione della. nave, dovrà essere, agli effetti
delfart. 24 della legge (testo unico) modificato, con
decretà 'Liiogotenenziale 17 novembre 1918. n 1825,
apposta sul ruolo di equipaggio speciale rtienzione
della cessazione dell' arruolamento e del motivo di
essa ».

Ordiniamo che il presente 'decreto, munito gel si-
gillo dello Statö, sia inserto, nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italiá, mandando- a

chiunque spetti di osservai·1o'edi farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

OLOSDIO - ÛŒFram- De NAva.
Visto, 11 guardasigilli: FACTA.

ti rammero 030 .seha raccougu,¡ficeste a:4x iew a dat d-cr<e

del Regno contiens.fi segum¢e dedi-ato:

TOMASÓ DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III \

per grazia di Rio e per volontà della Nazione
fŒ DTITALIA

In virtù.dell'autorità a-Noi delegata; \

Veduta la legge 22 diaggio 1915, n. 071;
Sentito.il Consiglio dei ministri;

- Sulla
, proposta del ministro per l'indústria, com-

mercio e lavoro, di concerto con il.ministro di grazia
e giustizia e culti;
Abbiamo deoretato e decretismo:

Art. i.
Qualora il proprietario di un fabbricato urbano o

parte di esso che sia adibito ad uso di bottega o ne-

gozio e relative dipendenze richieda per la rinnova -

zione della locaziolle soaduta o per la nuova locazione
un aumento della pigione che superi di oltre un quarto
quella .stabilita dal cóni;ratto scaduto, l'affittuurio può
adire la Commissione arbitrale, istituita dall'art. 3 del
decr to Luogotenenziale 8 marzo 1917, n. 403, cui o
demandato di giudicare applicando criteri di equità ed

in qualità di arbitri, aûlichevoli compo.sijoi anche su
questo vertenzo.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione Itella Gazzeda
ufficiale del Regno e restern in vigore sind al' 31 lu-
glio 1921.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle ,leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, umndando a chiuntl 9
spetti di osservarlo e di.farlo osservare.

- Dato a Roma, addl.24 aprile 1919.
TdMASO DI SAVOIA.

COLOSDIO U GIUFFELLI - FAcrA.
Yhto ?I gu.ardaziOil¾: FACTA.

Il numero 013 della raccolta M/flegale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguenie decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generalo gi Sun Maesta

VITTORIO EMANUELE III'
per grazia di Blo e per volontà della liazione

•- RB D'ITALIA

In virtit dell'aùtorità! a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla .proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con que)Io per le poste ed i te-
leþafi;
Abbiamo dëaretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 129-xu-c: « Spese

per i servizi postali e telegrafici in dipendënza della
guerra » dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei. telegrafi, per l'esercizio finan-
ziario 1918 919 ò diminuito di lire un milioi2e cinque-
centomila (L i 500.0 10) e di piri sommú à aumentato
lo stanziamento del capitolo 135-v: * S¡iese per i ser-
vizi telefonici in dipendenza della gliorra » del mede-
simo stato di previsione.
Questo decreto andrâ in vigof e 11 gitírno siásso della

sua pubblicazione ilella Gazzetta ufficiale del Itägno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nëlla raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandan a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 aprile 1910.
TOMASO DI SAVOIA.
CoLosnio - STRINGHEn - FERA.

visto, Il guardasigil¾ : FACTA

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi tenente generale cava iere di Gi·an Crose Pietro
Badoglio, sottocapo di stato maggiore dell'esercito;
Visto l'art. 251 del Codice penale del R. esercito ;
Visti i nn. 39 (5° comma) e 41 del « 'Servizio in

guerra », parte la
ORDINIAMO :

A partire dalla data della presente, ordinanza è re-
vocato il divieto di introduzione deLa valuta cartacek
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auptro-ungarica,:stampigliata e non stamþigliata, nei
territoti del Trentino e delig Venezia Giulia occupati
dal, R. esercito.

Addl 3 maggio 1919.
Il sottocapo di stato maggiore dell'esercito: BADOGLIO.

I)ISPOS,IZIONI' DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

Comunicato.
Corso ufficiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-

mercio e dell' art. I del decreto Luogotenenziale. 28 febbraio 1916,
n. 224, da valere dal giorno 8 maggio 1919 fino a nuovo avviso:
L. 140,50.

Roma, 8 maggio 1919.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSlCURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle borso
del Regno nel giorno 8 maggio 1919.

CONSOLID ATI Con godimento Note
in corso

3.50 /, netto (1906) . . .
85 .59 ....

3.50 */, netto (1902) . . .
- -

3 /, lordo . . . . . . . .
-

'
-

5 /, netto . . . . . . . .
92 32 -

PARTil NON UFFl01AIA
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
I.'Agens'N Stefani comuuten :

BASILEA, 7. - Si ha da Vienna: 11 capo della Missione militare
italiana per l'armistizio ha formulato una protesta presso il segre-
tario di Stato per gli affari militari per il fatto che reparti di
truppe dell'Austria todesoa hanno oltrepassato la linea di delimi-
tazione.
Il segretario di Stato ha risposto che ogni azione militare à stata

imposta unicamente dagli attacchi illegali degli jugoslavi.
Sebbene questa operaziono tenda soltanto alla difesa, si 6 verifi-

cato inevitabilmente il caso che in seguito a motivi di ordine stra-
togÏco, la linea di delimitation$ ha dovuto essere oltrepassate.
Nondimeno il Governo dell'Austria tedesca ha già dato ordine di

sospendere l'avanzata e trasmettera anche a Klagenfurt rigorose
istruzioni nello stesso senso.

Settori estert.
BASILEA, 8. - Si ha da Vienna: La Zeit reca che il capo della

Missione .militare italiana ha invitato la Missione italiana a Lu-
biana a chiedere agli sloveni una sospensione immediata delle osti-.
lità sul fronte carinziano e la conclusione di un armistizio.
L'azione del generale Segre a Viem1a, dice lo Zeit, é in tal modo ao-

compagnata da un'uguale azione verso il Governo sloveno e non à

quindi osclusivamente diretta contro l'austria tedesca.
LONDRA, 8. - Telogrammi dallTalia al Timed dicono Le truppe

afghane si sono impadronite di posizioni al di qua della frontiera
dell'India. È impossibile dire se il nuovo emiro à al corrente di
questa violazione della frontiera; ma il proclama in cui egli riven-
dicava l'indipendenza della Afghnistan e il cortose congedamento
da lui effettuato dei Lee inglesi che si trovavano al suo servizio.
sono significanti.

La Conferenza per la pace
I;Agenzia atefani comunica:
BASILEA, 7. - Si ha da Vienna: I giornali dicono che ilministro

degli affari estori ha, comunicato ai partiti dell'assemblea nazionalo
una lista dei plenipotenzia"i che devono prendere parte ai nean.
ziati por la conclusione del trattato di pace.
Nella lista sono compresi: il dott. Franz Klein, del Ministero de-

gli esteri, incaricato di dirigere la delegazione; ilcaposezioneEig•
horff, il prof. Laun, più un rappresentante por ciascuno del Mi-
nistero degli affari militari e di quello delle comunicazioni.
Como periti funzioneranno il prof. Lammasch per il diritto delle

genti, Slatin per le preda di guerra, Landersberger, presidento della
Banca anglo-austriaca, per le questioni finanziarie.
Infine vi saranno i rappresentanti delle regioni occupate deus

Boemia tedesca,.dei paesi Sudeti, della Moravia, della Stiria, della
Carinzia e del Tirolo.
Una Commissione dell'assembles nazionale dovrà mercoledl pros-

simo prendere una decislane riguardo a tale lista.

BASILEA, 8. - Si ha da Vienna: Una grande Commissione riu-
nita mersoleil ha adottato le lineo direttive proposte dal segieta-
rio di Stato Bauer per le istruzioni ai delegati alla Conferenza della
pace.
Il presidente Seitz ha domandato di riflettere sino a giovedl sulla

proposta da fare all'Assemblea nazionale circa lasuanominaaaapo
della Dalegazione.
BASILEA, 8. - Si ha da Vienna:
1 giornali dicono che la partenza della Delegazione austriaca alla

Conferenza per la pace é fissata per domenica.
Le condizioni di pace, probgþilmente, sarebbero consegnate alla

Delegazione austriaca il 14 maggio a Saint-Germain.
VERSAILLES, 8. - Ieri sera dopo il pranzo della missione me-

desea, che fu silenzioso, il conte BrockdorŒ-Rantzau fece comin-
ciare la traduzione dei preliminari di pace, lavoro che terminð alIQ
ore 3 del mattino.

Un esemplare della traduzione fu portato stamane alle 3.15 nella
camera del conte Brockdorf, il quale ne intraprese la revisione
immediata che condusse a termine mentre si era giå fatto giorn .

Numerosi esemplari del trattato partirono ieri sera per Berlino
con la valigia diplomatica.
PARIGI, 8. - La Delegazione belga comunica la seguente notav
I giornali di que:.ta mattina annunciano che 11 Consiglio dei Quat-

tro avrebbe preso una decisione sultattribuzione dei mandatisper
l'amministrazione delle colonie ex-tedesche.
Il Consiglio avribbe deciso che il mandato per l'Africa orientale

verrebbe affidato alla Gran Brottagna.
La Delegazione belga non può credera all'esattezza di questa In-

formazione.
Infatti il Belgio ha preso parte importanto alle operazioni mili-

tari in Africa: ha etntribuito a prezzo di grandi sacrinci ad ansi-
eurare la conquista dell'Africa orientale tedesca, of ccoupa ed am.
ministra da tra anni una parte notevole di questi territori.
Questa situazione crea al Belgio dei diritti, dei quali non potrebbe

ammettere che si disponesse con accordi, oui non avesse affatto
partecipato.
Hymans, d'altra parte, ha ricordato pochi giorni or sono i diritti

del Belgio in occasione di una questione sorta intorno alla reda.
zione di una clausola del trattato di pace e gli sono stato dato'as.
sicurazioni che i diritti del Belgio sarebbero stati rispettati.
PAslGI, 8. - Wilson, Clémeneeau, IJoyd Georga o Orlando'et

sono riuniti stamane o stasera ed hanno discusso il problema ita-
liano.
PARIGI. 8 - I cinque ministri dpgli este:i hanno eseminatosnel

pomeriggio la questione delli frontiera dell'Ungheria nyi riguardi
della Ceko-Slovacehia, della Serbia, della Ramenia e della Polonia
ed hanno approvato i vari rapparti delle Commissioni.
Nei circoli della conforenza si crede in generale che i tedescht
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sottögorranno alla Conferenza stessa osservazioni particolareggiate
o risponderanno al trattato preliminare di paco con veri contro'
progetti. È. probabile che gli alleati sŒderanno a Commissioni com-
petenti la enra di.esamiilare le osservazioni di ordine finátario,
economico, eco. . . t"Questo

studio potrà esigere'.almeno otto giorni, dopo di che gli
alleati faranno conoscere ai tedesahi le niodificazioni che avranno

apportato ul .primitivo progetto del trattato, se ne sarà il caso; o
poi un breve termine,:o cio4 quattro o cinquo giorni, probabilmente
mark loro accordato per daro all'insieme del trattato la loro defini-
tiva adesione..
Bisogna dunque ritenere che passeranno venticinque o trenta

giorpi prima della firma del trattato.
PARIGI, g. - La discussione col plenipotenziari austro-ungarici

circa il trattato,preliminare di pace colrAustria-Ungheria edinin-
cerà alla meth del mese corrente. I preliminari di pane cõlPAustria-
Ungheria, colla Bulgaria e colla Turchia costituiranno, altrettanti
trattati separati.

CRONAOA ITALIANA
Pa•o-Plume e Dalmasia. - Rioorrendo il sesto mese del-

l'¿ceupazióne italiana, pareechie borgate della Dalmazia hanno fe-
steggiato P avvenimento con grandi manifaziom patriuttiche.
Anche I centri più lontani hando dimostrato la loro indubbia vo-
lontà di essere·immediátamente.annessi alPItalia.
'

Una dimostrazione particolarmente calorosa si è sYolta ad Obro-
Vazzo. Un'cortoo di parecchie mikliaia di persone con rappresen-
tanza dei villaggi vicini ha attraversato 11 paese Nella piazza prin-
cipale 11 presidente del Fasoio nazionale, Bertuzzi, ha tenuto un

Vibrato discorso patriottico, che 6 stato entusiasticamente ap-
plandito.
Altre imponenti manifestazioni'sono avvenute a Nona, dove la

popolazione ha espresso 11 suo fermo volere che l'Italia ritorni a re-
gaare sulle rovine superbe dalfantica Aenona.

Da quasi tutti i villaggi limitrofi· 89no stati inviati al Governo
telegrammi con espressioni di patriottioo entusiasmo.

'

A Zara per l'arrivo del'eacciatorpediniere Francesco Nullo, con
una Missione giornalistica latina, la'Éolla, accorsa alla Riva Vecchia,
improvvisð un'imponento manîsfestazione patriottloa.
Parlarono il dott. Maavarian del Victorni di Bucarest, il dottor

Coltor della Patria ed il capitano Cittadini, il quale disse che l'Ita-
lia non sarebbe completa se, oltre Fiume, Zara e Sebenico, non
fossero ,congiunte alla madre patria le altre tre sorelle doloranti,
Trau, Spalato e Almizza.
Tutti gli oratori furono entusiasticamente applauditi.
A Sebenico, festeggiandosi ieri 11 primo semestre della redenzione

della' città, parlarono al teatro Mazzoleni per rivendicare all'Italia
Fiume o la Dalmazia, da prima il sindaco afv. Lombardi e poi il
pubblicista Roberto Buonfiglio, il quale portò il saluto ai soldati, al
valore dei quali l'Italia deve il suo trionfo.
Accennando al momento storico che attraversiamo, egli disse che
lecito bene sperare, perchè il destino d'Italia è affidato in ottimo

mam.

Il pubblico, che gremiva il teatro, applaudi lungamente e calo.
rosamente gli oratori.
Il ministro delle terre liberate on. Fradeletto ha diretto il so-

guente telegramma alPon. Orlando;
« Queste popolazioni friulane che conobbero tutti i cimenti a tutti
i dolori della guerra senza smentire mai la loro flerezza mi di-

cono:
< In questa ora deoisíva noi dimentichiamo le nostre pene per

innalzare il pensiero ed il cuore all'ideale supremo della patria.
Nutriamo flducia che giustizia sia resa all'Italia, ma per qualsiasi
ovento le offriamo ancora e sempre i cuori e le braccia ».
< Ripeto con animo'commosso lo loro parole ».

(1rocc .Rossa italiana. - fori; a Londra; ziellk" sede della

Croco.Rossa italiana ha avuto luogo la distribuzione'dello medaglie
d'argento e di bronzo e dei relativl.cortifiaati alle persone, sia ita-
liane che.inglesi, le quali gnno maggiormente cooperato allo svi-
luppo della benefica istituzione durante tutto il periodo della

guerra,
La simpatica cerimonia è stata presieduta dal conte Belafold de-

logato italiano della Croce Rossa, 11 quale ha pronunciato commo-
vonti pai•olo di ringtar,iamento verso i benomeriti per l'opera da
loro prestata'.
La contessa cadegan, in assenza della marohesa Imperiali, ho

distribnito le medaglie.
°

La Legazione dellMrgentina comunica che 6 autorizzata,
a dichiarare che non hanno fondamento le notizie circa la chiusura
del porto di Buenos Aires, il quale funziona rdgelarmente da più
di un mese in tutte le sue operazioni ed in cui lavorano circa tre-
mila operai sia di giorno che di notte.
Tutti i servizi sono fatti dal Governo con personale ufBcializzato

essendo scomparsi completamente i motivi e le difneoltå che produs-
sero i passati scioperi.
- Gli altri porti di oltremare funzionano pure regolarmente.

TELEGRAMRI "'STEFARI ,,
BASILEt, 7. - Si ha da Vienna! Il Governo della Boemia te-

desca ha trasmesso a Parigi, per via lodiretta, una nota lifRolale
con la quale protesta contro le misure prese fino ad era da3 ceki
nella Buemia tedesca.
La nota richiama Pattenzione delle potenze rappresentate alla

Conferenza della pace sull'atteggiamento, contrario al diritto dette

gentÍ, della nazione ceka.
Si ha da Budapest: 11 Governo rivoluzionario dei Consigli ha

posto tutto le truppe combatten,tl sui vari fronti sotto un comando
unico. Il Comando supremo à stato accentrato nel comando del-
Pesoroito dell est. Il generale Wilhelm Bonhm o stato nominato
comandante supremo di tutte le forze armate e il generalo Orehus
Strumfeld capo dello stato maggiore generale.
Si ha da Berlino: Secondo un dispaccio in data 6 maggio alle

Berliner Neuste NaciericMen i del ati tedeschi hanno ricevuto
dal Governo dell'Impero istruzioni molto precise circa la loro atti-
tudine. -Essi durante 11 viaggio hanno ricevuto il programma mi-
mmo di ciò che devono ottenere e il programma massimo delle
conoensioni che potranno fare. Se sarà loro impossibile ottenere
condizioni che rimangano entro l'orbita del loro programma, essi
hanno istruzione di titornare, laselando al Governo dell Impero la
cura di prendere una decisione.
BASILEA, 8. - Si ha da Klugenfurt: L'uflicio stampa della Com-

missione nazionale della Carinzia comunica:
Le nostre truppe hanno raggiunto mereoledl Unterdrauburg. Tutti
í punti importanti della frontiera nazionale sono stati dunque oc-
oupati.
Si ha da Vienna :

Secondo i giornali la questione dell'unione, con la Gerglania sa-
rebbe dennitivamente'liquidata:,Alliré ed il suo collaboratoré pro-
fessor kené Pichon avlebbero cónvinto la maggioranza dell'Assom-
blea nazionale nel senso cne l'interesse dolPAustria e della pace del
mondo esigono che si rinunzi a tale idea.
Si ha da Francotorte:
La Frankfurter Zeitung ha da Berlino: Il Consiglio dei ministri

à etato.convocato stamane allo scopo di prendere posiziona rela-
tivamente alla pace dettata dalPIntesa.
Una seduta della Commissione per la paea è anminziata per le 5

pomeridiane. Nei circoli del partito democratico è opinione predo-
minante che le condizioni imposte dall'Intesa, le quali sarebbero
causa della rovina economica e politica della Germania, non po-
tranno essere giammai edempiute dal popolo tedesco.
Commentando il trattato di pae i giornali berlinesi esprimono

l'opinione che, a tali condizioni di pace di una violenza senza scru-
poli e che significano la condanna a morte della Germania, non vi
che una s,la risposta da dare.
Sotto l'impressione delle rovinose condizioni di pace imposte al

popolo tedesco, il Consiglio della Borsa ha dociso la chiusura della
Borsa per tre giorni. .
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